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L'incontro di ieri sera tra le torze democratiche ed antifasciste 

Cominciato il confronto 
tra i partiti 

sul futuro della Regione 
Dichiarazione del compagno Ciofi - Il consiglio regionale si riunirà mer
coledì 23 - Viva attesa per la riunione di stasera, dell'assemblea capito
lina - Riunioni del direttivo del PCI e del comitato romano della DC - Uni
taria presa di posizione delle circoscrizioni contro lo sciogPimento 

Ieri sera si ò tenuta la pri
ma riunione di tutti 1 partiti 
democratici (PCI. DC. PSI. 
PSDI. PR[. PLI. PDUP) che 
hanno adonto all'invito del se
gretario socialista per discutere 
sul futuro della Regione. Dopo 
un primo esame dei problemi 
— si legge nel comunicato 
emesso al termine della riunio
ne — le delegazioni hanno con
cordato sulla necessità di pro
seguire il confronto tra le forze 
democratiche e antifasciste che 
hanno dato vita alto statuto e 
di convocarsi per un secondo 
incontro giovedì prossimo alle 
18. I rappresentanti dei par
titi hanno infine convenuto sul
la opportunità di invitare il 
presidente della giunta a con
vocare l'assemblea regionale 
per il 23 luglio. 

Alla riunione erano presenti 
per il PCI i compagni Ciofi. 
Ferrara e Berti: per la DC 
Cutrufo; per il PRI Necci; per 
il PSI Galli, Palleschi e Spi
nelli: per il PSDI Pulci. Pie-
trosanti e Muratore: per il 
PDUP Castellina e Ventura: 
per il PLI Cutolo e De Ber
na rdinis. 

Sulla riunione il compagno 
Paolo Ciofi ha rilasciato una 
dichiarazione in cui rileva che 
la delegazione comunista ha 
anzitutto « sottolineato l'esigenza 
di battere qualsiasi manovra 
dilatoria, e di andare perciò a 
un confronto serrato su precisi 
contenuti, tenendo ben presen
ti la gravità della crisi eco
nomica e la drammaticità della 
situazione sociale >. 

« La gente vuole — ha detto 
Ciofi — che siano affrontati e 
risolti i problemi con metodo 

nuovo e mediante la conver
genza delle forze democratiche: 
qui sta il significato del voto e 
a questa indicazione noi comu
nisti intendiamo rigorosamente 
attenerci, attraverso la proposta, 
che abbiamo ribadito, delle più 
ampie intese come condizione 
per dare alla Regione Lazio un 
governo stabile e corrispondente 
alle esigenze popolari. Le in
tese possibili e necessarie van
no verificate sulle cose da 
l'are, su concreti programmi, su 
chiare scelte prioritarie. A 
questo riguardo assumono ri
lievo preminente le questioni 
della moralizzazione della vita 
pubblica, dell'occupazione (m 
particolare per i giovani e nel 
campo dell'edilizia), dei servìzi 
sociali e della cultura: su tutte 
queste questioni ,1 PCI ha avan
zato precise proposte. 

« Abbiamo inoltre sottolineato 
— ha concluso Ciofi — l'esi
genza fondamentale di assicu
rare alla Regione stabilità e 
certezza democratica, attraverso 
un patto statutario, con il con
corso, al di là delle possibili 
maggioranze, di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, e 
quindi del nostro stesso par
tito, per il peso reale che Ila 
nell'assemblea. 

« Secondo il PCI. la forma
zione degli organi istituzionali 
dell'assemblea reg.cnale deve 
corrispondere a questo criterio 
democratico e pluralistico, fa
cendo cadere qualsiasi forma 
di discriminazione anticomunista, 
comunque mascherata ». 
pei 
' •" Si è riunito ieri l'altro 11 
comitato regionale del PSI che 
al termine di una giornata di 

Per i l programma regionale 

Incontri del PCI con 
i giovani e le ACLI 

Decisivo un pieno sviluppo della democrazia ed 
un rapporto nuovo fra tutte le forze popolari e 
le masse lavoratrici per poter uscire dalla crisi 

Ieri si sono svolti due In
contri del PCI (uno con 1 gio
vani, a cui hanno partecipato 
tra gli altri 1 compagni Emilio 
Mancini della segreteria re
gionale; 1 consiglieri regionali 
Borgna e Colombini; Glorisi-
racusa, coordinatore regionale 
della FGCI; Leoni, coordina
tore del comitati unitari de
gli studenti romani) e uno con 
la presidenza regionale delle 
ACLI. 

Nel corso dell'incontro con 
le ACLI sono state prese in 
esame questioni di carattere 
sia programmatico che di fun
zionamento del nuovo Consi
glio regionale eletto il 15 giu
gno. Hanno partecipato all'in
contro per le ACLI Fabrizio 

Per una nuova 
gestione 

delle « Opere 
universitarie » 

SI è svolta nel giorni scor
ai una riunione del rappre
sentanti dei consigli di ammi
nistrazione delle «opere uni
versitarie », convocata per Ini
ziativa del C.d.A. dell'opera 
dell'ateneo romano. 

Durante 1 lavori, al quali 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti delle « Opere 
universitarie» di tutta Italia, 
è stato tra l'altro deciso di 

affidare ad una segreteria 
provvisoria (1 coordinamento 
e l'organizzazione di una as
semblea nazionale del consi
gli di amministrazione, da 
tenersi a Roma nel primi 
giorni di ottobre. 

«La segreteria — informa 
un comunicato stampa diffu
so al termine del lavori — 
dovrà promuovere ogni op
portuna forma Immediata di 
collegamento fra le varie « O-
pere», per contribuire allo 
«viluppo di un programma 
ipolltlco costruttivo fra le va
rie realtà locali e far pesare, 
nei confronti del ministero 
della pubblica Istruzione, la 
generale volontà di rinnova
mento emersa dalla elezioni 
dei consigli di amministrazio
ne dello scorso Inverno. 

Incontro fra 
Confesercenti 
e Comune sul 
centro carni 

I! segretario regionale del
la Confesercenti, regionale, 
Mario Mammuccarl, ed 11 pre
sidente della associazione re
gionale gestori di macellerie, 
Bruno Ballesl, si sono incon
trati Ieri con l'assessore co
munale all 'annona De Paola. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati affrontati I problemi 
ohe l'entrata In funzione del 
centro carni porrà ai gestori 
di macellerie operanti a Ro
ma ed in tutta la regione. E' 
stata anche dibattuta la que
stione relativa all'utlllzzazlo-
ne del mattatolo. L'assessore, 
al termine dell'incontro, ha 
dichiarato che 1 problemi po
sti dalla delegazione saran
no esaminati con attenzione 
• sottoposti alla giunta. 

Abbate, Mario Filippi, Poti-
to Salatto, Ranieri Filo della 
Torre e per 11 PCI Tullio De 
Mauro, Mario Mancini, Ro
berto Crescenzl. 

Di fronte all'aggravamento 
della crisi economica si è con
venuto che, per quanto ri
guarda la Regione, decisivo 
permane l'intervento per l'av
vio di un processo di pro
grammazione che nasca dal
l'apporto e dalla consultazio
ne democratica delle forze 
sociali; per l'adozione di un 
plano di sviluppo che possa 
rappresentare un quadro di 
riferimento per la ripresa pro
duttiva e la conversione In
dustriale che si ponga come 
obiettivo prioritario quello 
della piena occupazione. 
Misure urgenti e Indilaziona
bili si presentano altresì par
ticolarmente nel settori della 
edilizia (plano straordinario), 
del trasporti (consorzio), del
la sanità e degli ospedali, dei 
servizi sociali, delle università 
e della scuola, dell'agricoltu
ra, sulla base degli obiettivi 
già posti dalla « vertenza La
zio ». Particolarmente impor
tante è il decentramento cul
turale, come presupposto di 
una piti profonda partecipa
zione democratica. 

Per 11 superamento della cri
si, del pari decisivo si presen
ta un più pieno sviluppo del
la democrazia a tutti I livelli 
ed un rapporto nuovo fra tut
te le forze democratiche con 
le masse lavoratrici e popo
lari attorno ad un program
ma di estensione della parte
cipazione dei lavoratori, delle 
forze economiche, sociali e 
culturali alla gestione della 
cosa pubblica, di profonda mo
ralizzazione della vita pubbli
ca e di fermo impegno anti
fascista. 

Dall'Incontro è emerso che 
tanto più e meglio i problemi 
aperti alla Regione — a par
tire da quelli istituzionali e 
di rapido e corretto funziona
mento del Consiglio con la 
formazione del suol organi en
tro 1 tempi previsti dallo Sta
tuto i— potranno essere affron
tati e risolti nell'Interesse del 
cittadini e del lavoratori del 
Lazio, quanto più ampia sarà 
l'intesa ed impegnato il con
corso di tutte le forze demo
cratiche e popolari. 

Su questi temi e problemi, 
le ACLI faranno pervenire al 
PCI e alle altre forze poli
tiche documenti e proposte, e 
In particolare proposte di ini
ziative congiunte di studio sui 
singoli, specifici temi di prò-
grnmmazicne e Intervento. 

Nell'incontro fra PCI e rap
presentanti de! movimento 
cooperativo, avvenuto Ieri l'al
tro, si era discusso soprattut
to sull'edilizia economica e 
popolare. Relativamente a 
quest'ultimo punto e segna
tamente all'applicazione del
la legge n. 166 sul provvedi
menti di emergenza per la 
edilizia era stata rivendicata 
con forza e dal PCI e dalle 
centrali cooperative una cor
retta applicazione della legge 
da parte dell'assessorato e 
della presidenza della giunta 
In carica per la ordinarla am
ministrazione, perché i finan
ziamenti vengano assegnati, 
per quanto riguarda Roma, al 
piano di zona Laurentlno che 
costituisce una esperienza di 
avanguardia ed unitaria delle 
tre centrali cooperative, del 
sindacati e degli IACP e sulla 
quale si e già positivamente 
pronunciato 11 Comune di Ro
ma con la delibera n. 4882. 

lavori ha approvato all'unani
mità un documento politico del 
segretario regionale compagno 
Galli. In esso si invitano « tutte 
le forze democratiche ad un 
confronto per verificare le pos
sibili convergenze, per dare 
stabilità all'assemblea regionale 
e un governo efficiente e demo
cratico alla Regione ». 

Il PSI dichiara la propria 
disponibilità « a concorrere con 
le altre Forze riformataci a de
finire i contenuti di un pro
gramma di rinnovamento che 
trovi il consenso ed il sostegno 
delle grandi masse popolari ». 
Per i socialisti il volo del 15 
g.ugno « segna nella regione 
Lazio il definitivo siluramento 
del centro sinistra » per cui si 
rende necessario « avviare un 
positivo confronto per dar vita 
ad una maggioranza di gover
no regionale che abbia un vasto 
consenso popolare e 11 concorso 
di tutte le formazioni politiche 
democratiche, laiche e catto
liche ». 

v.UI lUnt L a riunione del con
siglio comunale di questa sera 
si presenta come estremamente 
importante. Viva è l'attesa che 
intomo ad essa si è creata 
(ne sono testimonianza anche i 
documenti votati dalle circo
scrizioni in questi giorni). La 
riunione si aprirà con una di
chiarazione politica del sindaco 
Darida che consentirà ai gruppi 
di esprimere la loro posizione. 

Il punto centrale appare quel
lo di consentire all'assemblea 
di giungere al termine del man
dato e di mettersi in grado di 
esprimere un governo capace 
di affrontare i temi più urgenti 
che assillano la città. In questo 
senso lo scoglio da superare 
appare quello del bilancio di 
previsione che non è stato an
cora approvato. Non vi sono 
dubbi sul fatto che il voto del 
15 giugno offre una grossa oc
casione per aprire una strada 
nuova anche al comune di Ro
ma, Ma per far questo, come 
bene hanno inteso i consigli di 
circoscrizione con voti unitari 
delle forze democratiche, oc
corre evitare la minaccia dello 
scioglimento del consiglio co
munale. Per questo il confronto 
che si apre stasera sarà per 
molti versi decisivo. 

I contatti fra le forze poli
tiche sono continuati per tutta 
la giornata. In mattinata vi e 
stata la riunione del direttivo 
della Federazione comunista. 
Dopo l'incontro avvenuto l'altra 
sera, a livello di partito, fra 
delegazioni del PCI e del PSI, 
la segreteria del gruppo capi
tolino comunista ha avuto 
scambi di vedute con rappre
sentanze dei gruppi del PRI, 
della DC e del PSDI. In serata 
si è riunito anche il comitato 
romano della DC. La riunione 
è durata fino a tardi. La indi
cazione che sembra esserne 
emersa è quella di una ri
chiesta da rivolgere a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
perchè approvino il bilancio. A 
questa lìnea si Ispirerebbe la 
dichiarazione politica che ren
derà questa sera il sindaco 
Dando. 

CIRCOSCR!ZIONICont inuano le 
prese di posizione dei consigli 
circoscrizionali sulla crisi capi
tolina e contro l'avvento del 
commissario prefettizio. 11 con
siglio della quattordicesima cir
coscrizione ha votato all'una
nimità (PCI, PSI. DC. PSDI. 
URSD) un documento in cui 
si afferma che il voto del 15 
giugno ha evidenziato una nuo
va e più responsabile disponi
bilità dei cittadini ad un im
pegno democratico per affron 
tare e risolvere i problemi del
la nostra società ed il rinno
vamento di Roma. A queste 
spinte ed a queste indicazioni 
si deve fare riferimento nel-
l'affrcntare le prospettive del 
consiglio comunale, cercando di 
realizzare « le più ampie in
tese democratiche per garantire 
un'amministrazione stabile ed 
efficiente sottrutta alla minac
cia del commissario prefettizio 
e che completi il mandato del 
consiglio ». 

II consiglio della quattordice
sima circoscrizione ritiene che 
1! consiglio comunule debba 
aprire un reale confronto poli
tico fra tutte le forze demo
cratiche che. « m'uggendo dalla 
discussione astratta sulle for
mule, si incentri sulle scelte 
urgenti da operare, sui proble
mi, sugli impegni e sui tempi 
per risolvere le questioni se
condo le priorità da tempo 
poste: edilizia economica e po
polare, edilizia scolastica e asili 
nido, servizi nelle borgate; 
trasporti pubblici: situazione 
igienica, fogne e depuratori, 
struttura sanitaria. Il consiglio 
insiste inoltre sui problemi del
la ristrutturazione e del de
centramento dei Kcrvi/i, andan
do anche a forme più orga
niche di decentramento e prov
vedendo di poteri nuovi e non 
delegati le circoscrizioni. 

Dal canto loro l'aggiunto del 
sindaco ed i partiti dell'ureo 
costituzionale della IV circo
scrizione, in un documento, af
fermano che la crisi capitolina 
deve trovare la sua soluzione 
* in un profondo rinnovamento 
del modo di affrontare i pro
blemi dei cittadini romani ». La 
richiesta è quella di una am
ministrazione democratica e sta
bile e « che in ogni caso venga 
evitata alla città la jattura di 
un commissario prefettizio per 
non lasciare insoluti i proble
mi ». Ci vuole quindi « un franco 
confronto delle rispettive pro
poste fra tutti i gruppi demo
cratici » in modo che si rea
lizzi « un programma di lavoro 
e si assicuri l'esistenza di una 
giunta capace di portare avanti 
l'attuazione fino alla scadenza 
elettorale della primavera ven
tura >. 

Dopo la cattura, in un appartamento di San Saba, di Saveur Dessolis e Zineb Mokkadem 

Arrestato in un bar di Centocelle 
un altro del «clan dei marsigliesi» 

Con Marcel Gii salgono a sette le persone in carcere per il rapimento di Amedeo Ortolani — Sembra stringersi il cerchio In
torno a Jack Berenguer e agli altri tre francesi che compongono la banda — Nuova conferma d i precise analogie con i l se
questro di Gianni Bulgari — Un francese arrestato ieri mattina con una valigia di armi: nessun legame con l'anonima sequestri? 

Per quattro feste sarà la giornata di apertura 

Festival dell'Unità 
oggi in 6 quartieri 

Sì tratta di Ostiense, Montesacro, Ostia Antica, 
Donna Olimpia, Trullo e Centro 

Si svolgono oggi nella 
citta sei feste dell'a Uni
tà ». Alcune iniziano nel
la giornata odierna, altre 
sono, invece, In corso già 
da ieri l'altro. 

Ad Ostiense, alle ore 18, 
si svolgerà un comizio del 
compagno Franco Raparel-
li del CC. Prima giornata 
anche per la festa di Mon
tesacro, che sarà aperta 
alle ore 19, con un dibat
tito a cui sono state invi
tate anche le altre forze 
politiche sul tema: « Il co
mitato di quartiere quale 
momento di partecipazio
ne del cittadini per la ri
soluzione del propri pro
blemi ». Per 11 PCI Inter
verrà 11 compagno Anto
nello Faloml, segretario 
della zona est. Al termine, 
verso le ore 21, sarà protet
tato Il film « I compagni ». 

Il festival dell '*Unità» 
di Ostia Antica lnizlerà 
oggi, con un dibattito, alle 
ore 20. sul problemi giova
nili. Interverrà il compa

gno Gianni Borgna, segre
tario della FOCI romana. 
Giornata Inaugurale an
che per la festa di Donna 
Olimpia; alle ore 18 si 
svolgerà un dibattito, 
presso la sezione del PCI, 
sulla «situazione politica 
dopo 11 voto del 15 e 16 
giugno, con U compagno 
sen. Italo Maderchl. 

Continuano oggi le feste 
del Trullo e della sezione 
Centro. La giornata odler 
na al Trullo sarà carat
terizzata da una manife
stazione Internazionalista, 
con la partecipazione di 
delegazioni straniere e di 
partiti fratelli. Interverrà 
all'Iniziativa. 11 cui Inizio 
è previsto per le ore 18, il 
compagno Nanni Magnoli-
ni, della segreteria nazio
nale della FGCI. Al festi
val della zona Centro. In
vece, alle ore 19, si svol
gerà un dibattito sul cen
tro storico, aperto alle for
ze politiche della I circo
scrizione. Marcel Gii , arrestalo feri per il sequestro Ortolani 

A causa del sovraffollamento e della mancanza di aule 

In molte scuole le iscrizioni 
chiuse con due mesi d'anticipo 

Alla « Cornelio Nepote » sbarrate le segreterie - La media sperimentale di via della No-
cetta rischia di chiudere, se non verranno reperiti subito 15 nuovi locali - Comitati di 
genitori democratici si organizzano per chiedere che venga rispettato i l dir i t to allo studio 

Sia Jn numerose scuole 
dell'obbligo ohe In numero
si istituti superiori le doman
de di iscrizione degli allievi 
continuano a essere respin
te. Particolarmente dll.'lclle è 
la situazione nel quartieri 
popolari e nelle borgate, do
ve la carenza di aule e di 
strutture è di tale gravità da 
non (permettere più ad alcu
ni istituti di risolvere 11 pro
blema del sovraffollamento 
ricorrendo all 'amara medici
na dei doppi e del tripli 
turni. 
In talune scuole del Tlbur-

tino, 1 genitori ohe si reca
vano inel giorni scorsi ad 
iscrivere 1 (figli alla prima 
media si sono sentiti rispon
dere: «Qui non c'è più po
sto, le Iscrizioni sono chiu
se, andate a rivolgervi a qual-
ohe istituto privato ». In al
tri casi, come alla Cornelio 
Nepote, la direzione ha ad

dirittura provveduto a far 
sbarrare I cancelli della scuo
la. A sua volta, la succursa
le del « Garrone », ospitata 
— tn via Pico della Miran
dola — in alcuni locali del
la media G. Marconi, nel gior
ni scorsi è stata chiusa d'au
torità per iniziativa della pre
side della scuola media. 

In molti istituti si vanno 
organizzando gruppi di geni

tori democratici. Impegnati, as
sieme al comitati di quar
tiere, a ottenere 11 rispetto di 
un diritto che. nel caso del
la scuola dell'obbligo, è In 
primo luogo un dovere. E' 
quanto è avvenuto a Vatane-
lalna ed alla Garbate!la. do
ve sono stati raggiunti risul
tati importanti con la aper
tura delle iscrizioni In due 
scuole di recente costruzione. 

Ancora non si è risolta, 
invece, la « vertenza » che da 
diverse settimane 1 cittadini 

del quartieri Aurelio e Gla-
nlcolense hanno aperto nei 
confronti dell'assessorato co
munale alla pubblica Istru
zione. Da due anni, a via del
la Nocetta, è stata aperta 
una media che è l'unica del
la città ad aver avviato un 
esperimento di estremo inte
resse: quello della integrazio
ne nel normali corsi di stu
dio dei bambini « handicap
pati ». Ogni classe e costitui
t a da non più di venti bam
bini, una parte del quali, per 
statuto, proviene da istituti 
per la rieducazione degli «han
dicappati». 

L'esperimento, soprattutto 
nell'ultimo anno, ha dato ri
sultati largamente soddisfa
centi, e, in questi giorni sono 
pervenute numerose richieste 
di iscrizione alla « sperimen
tale », che oltretutto pratica 
:1 tempo pieno ed è fornita 
di una serie di strutture che 

permettono il funzionamento 
di attività ricreative e spor
tive di genere diverso. 

L'assessore comunale alla 
pubblica Istruzione aveva ga
rantito, tempo fa, che 15 nuo
ve aule sarebbero state mes
se a disposizione della scuo
la, iper consentire l'apertura 
di 5 sezioni di prima me
dia, in modo da completare 
il corso di studi; che finora 
comprendeva due sole clas
si. Ora 11 Comune torna in
vece a traccheggiare, e dà la 
Impressione di voler disat
tendere «Il impegni assunti. 

Se entro settembre non sa
ranno reperiti 1 nuovi locali, 
l'anno scolastico a via della 
Nocetta comincerà senza le 
prime medie. E' evidente 
che questo pregiudicherebbe 
assai gravemente una delle 
esperienze scolastiche più in
teressanti attuate a Roma ne
gli ultimi anni. 

L'inchiesta sulla morie di Anna Maria Mantini avocala dalla Procura della corte d'appello 

Attribuiti ai NAP anche altri sequestri 
Oltre a quelli di Moccia, Villani e Privitera, si parla di Bulgari e D'Amico - Il brigadiere Tuzzolino, 
interrogato ieri, ha ripetuto la versione dei fatti che aveva fornito martedì scorso all'antiterrorismo 

Il brigadiere Tuzzollllo, 11 
sottufficiale dell'antlterorl-
smo che con un colpo di pi
stola ha ucciso la giovane del 
«NAP» Anna Maria Mantlnl, 
è stato Interrogato Ieri matti
na dal sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del
l'Anno. Tuzzollllo ha ripetuto 
al magistrato la versione che, 
sulla morte della Mantlnl, a-
vevano fornito martedì scorso 
i responsabili dell'ufficio po
litico e dell'Antiterrorismo. Il 
colpo di pistola fatale cioè sa
rebbe partito «accidentalmen
te» mentre tra II brigadiere 
e la ragazza era in corso 
una colluttazione. 

In serata 11 magistrato ha 
trasmesso tutti gli atti della 
istruttoria sin qui acquisiti 
«Ila Procura generale della 
corte d'appello. Il provvedi
mento è stato preso In base 
alla nuova legge sull'ordine 
pubblico, che prescrive l'avo
cazione dell'inchiesta da par
te della Procura generale, nel 
casi in cui uomini delle for
ze di polizia siano coinvolti 
nell'indagine. 

Il cadavere della giovane 
uccisa, dopo l'autopsia, che 
è stata eseguita mercoledì 
mattina, 6 Intanto ancora allo 
istituto di medicina legale a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. Evidentemente, la 
salma dovrà essere sottoposta 
a ulteriori perizie. 

L'autopsia ha accertato che 
la pallottola 'che ha ucciso 

Anna Maria Mantlnl è stata 
esplosa da una distanza di 
io M centimetri e che essa 
ha seguito una traiettoria 
pressoché orizzontale. 

Per quanto concerne le In
dagini sulla tragica sparato
ria di lunedi notte, qualcuno, 
negli ambienti della questu
ra, si è affrettato ad avva
lorare la tesi che 11 covo 
di via del Due Ponti era fre
quentato, oltre che dalla Man-
tini e dal De Laurentils, an
che da altri due « napplstl » 
da tempo ricercati dalla po
lizia in seguito alle Indagini 
sul sequestro DI Gemmare: 
Gentile Schlavone e Rita Gor
gone. I due. Insieme al De 
Laurentils, sarebbero sfuggiti 
soltanto per un caso 

Un'altra voce fatta circola
re negli ambienti della que
stura riguarda II ritrovamen
to nella casa di Tor di Quinto 
di documenti che potrebbero 
far addebitare ai «NAP» la 
responsabilità di numerosi al
tri rapimenti oltre a quelli di 
Moccia, Villani e Privitera. SI 
tratta del sequestro di Gianni 
Bulgari e, addirittura, dello 
armatore Giuseppe D'Amico, 
quest'ultimo tuttora nelle 
mani dei suoi rapitori. 

Sembra, insomma, che si 
voglia avvalorare la tesi che 
quella di lunedi scorso, mal
grado un tragico « Incidente », 
sia stata una operazione par
ticolarmente « proficua » che 

| potrà dare cioè anche altri 
I risultati « clamorosi ». 

Bloccata 

dal governo 

la legge 

per l'Isola Sacra 
Grave presa di posizione 

del governo che ha respinto 
l'assegnazione alla sesta 
commissione del Senato dei 
disegni di legge concernenti 
l'affrancazione del terreni 
dell'Isola Sacra d! Fiumicino. 
La decisione e stata criticata 
dal compagno sen. Olivìo 
Mancini che, in una dichia
razione, l'Ila giudicata come 
« un atto di prevenuta osti
lità contro una equa soluzio
ne del problema». 

Il governo. In realtà, non 
ha mal avanzato una qual
siasi proposta alternativa per 
i 2.400 abitanti che vivono 
da oltre 20 anni sui 34 et
tari dell'area demaniale. Si 
tratta di persone in gran par
te immigrate che, con una 
serie di sacrifici, si sono sono 
costruiti, sul lotto loro asse
gnato, un modesto alloggio, 
che altrimenti con tutta pro
babilità, non avrebbero mal 
posseduto. 

Una tenda in 

piazza Venezia 

per l'apertura 

degli asili nido 
Una tenda per sollecitare la 

aper;ura immediata del 28 a-
sili nido, già pronti, e il com
pletamento del piano quin
quennale, sarà innalzata dal 
16 al 19 luglio in piazza Ve
nezia. L'iniziativa e stata pro
mossa dal comitato provincia
le deil'UDI (Unione Donne 
Italiane), che ha anche costi
tuito un comitato di agita
zione permanente per l'aper
tura degli asili nido. 

« Dopo quasi due anni dal
la costruzione di 28 nidi — si 
Iei?ge in un comunicato dei
l'UDI provinciale — ancora 
non si procede alla loro aper
tura, adducendo sempre nuovi 
ostacoli di natura burocrati 
ca. che di l'atto celano la vo
lontà politica dell'ammini. 
strazione capitolina di non da
re avvio a questo servizio so
ciale tanto importante per la 
formazione del bambino e per 
l'emancipazione femminile ». 

Consegnata alla 
magistratura 
l'inchiesta 
regionale 

sul neofascismo 
E' stata presentata Ieri 

ai capi degli uffici giudi
ziari romani l'ampia do
cumentazione sulle attivi
tà neofasciste nel Lazio 
raccolte dalla commissio
ne speciale Istituita dal 
consiglio regionale per In
dagare sui fenomeni ever
sivi. Al procuratore gene
rale, al procuratore della 
Repubblica, al consigliere 
Istruttore e al pretore di
rigente, il fascicolo è stato 
consegnato da una delega
zione guidata dall'avv. Ni
cola Lombardi in rappre 
scntanza del Consiglio re
gionale, e di cui facevano 
parte numerosi avvocati 
dei gruppi giustizia della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PRI e di alcune associa
zioni forensi. E' stato Inol
tre chiesto ed ottenuto 
l'impegno, da parte degli 

. uffici giudiziari, a un mag
giore impulso alle Indagi
ni istruttorie In corso. 

La documentazione rap
presenta un primo contri
buto dell'indagine conosci
tiva sulle attività neofa
sciste nel Lazio, promossa 
in attuazione della volon
tà unitaria espressa dai 
sindaci e dal presidenti 
delle Province della regio
ne nel documento votato 
all'unanimità a conclusio
ne dell'assemblea straordi
naria e solenne convocata 
il 4 giugno 1974 dal consi
glio regionale in Campido
glio, all'indomani della 
strage di Brescia. 

Gli episodi di violenza 
fascista, raccolti nel volu
me, sono stati tratti, • ul
teriormente approfonditi 
dalla documentazione con
segnata alla presidenza 
del consìglio regionale dai 
partiti dell'arco costituzio
nale, dall'ANPI. dai comi
tati unitari antifascisti 
della II e IX circoscrizio 
ne del Comune di Roma, 
dal comitato antifascista 
della Balduina, dal Grup
po Scouts. dal Cogidas. 
dal comitato antifascista 
ANSA e da numero-!! quo
tidiani. 

La lunga elencazione 
delle provocazioni e degli 
attentati compiuti dai fa
scisti contro le sedi demo
cratiche, scuole, edifici 
pubblici, cittadini e stu
denti comprende 11 perio
do '70-'74. Sono oltre tre
cento gli episodi elencati, 
e per la maggior parte di 
essi vengono citati I diret
ti responsabili. In un al
tro capitolo sono stati ri
prodotti numerosi docu
menti di organizzazioni 
neofasciste come « Avan
guardia nazionale ». « Or
dine nuovo ». «Anno zero», 
« Boia chi molla ». « La Fe
nice » ecc.. da cui si rile
vano le finalità antide
mocratiche proprie de! di-
sciolto partito fascista e 
l'esaltazione della violenza 
quale metodo di lotta po
litica. 

Un particolare esame e 
stato condotto anche sui 
campi paramilitari istitui
ti dai neofascisti in Sa 
bina, nei pressi del Lago 
di Turano, a Pian di Cor
nino, a Capradosso. sul 
Pian di Rascino. a Caspe 
ria e Leonessa, Il volume 
è chiuso dall'elenco di 119 
appartenenti ad « Ordine 
Nuovo» rinviati a giudi
zio dal sostituto procura
tore della Repubblica dot
tor Vittorio Occorsio per 
ricostituzione del partito 
1 astista. La pubblicazione 
ha tutte le caratteristiche 
di un valido strumento ac
curato e preciso, di denun
cia contro le trame iasei-
ste ed e pertanto auspi
cabile che 11 Consiglio re
gionale lo diffonda nelle 
scuole e t ra i cittadini. 

Giorni di indagini, di appostamenti, di perquisizioni. Ieri 
Infine l'arresto. Marcel Gii, 33 anni, nato a Orano ma 
sempre vissuto a Marsiglia, è stato preso in un bar di 
Centocelle. Non ha opposto alcuna resistenza. Con lui sale 
a sette il numero delle persone arrestate per aver preso 
parte al sequestro del presidente della Voxson, Amedeo Maria 
Ortolani. Già mercoledì infat
ti, ai nomi d) Egidio Sperati. 
Alfonso Silvia, Costantino Pro
sciutti e Roberto Bertelli, tutti 
arrestati il mese scorso, si 
erano aggiunti quelli di Sa
veur Dessolis, nato a Nuoro 
26 anni fa e « marsigliese » di 
adozione, e della sua amica, 
Zineb Mokkadem, anch'essa di 
28 anni e nata a Tangerl in 
Algeria. La coppia era stata 
sorpresa dalla squadra mobile 
nel lussuoso appartamento 
che aveva preso In affitto a 
San Saba. Dessolis sarebbe 
uno del due falsi carabinieri 
— l'altro era 11 ricercato «nu
mero uno» Berenguer — che 
sequestrarono Ortolani pochi 
minuti dopo che l'industriale 
aveva lasciato in macchina la 
propria abitazione; lo stesso 
presidente della Voxson ha ri
conosciuto l'altro ieri il Des
solis. attraverso una foto se
gnaletica. 

Oltre a Jack René Beren
guer. già ricercato per gli as
sassini! dell'agente Marchise
la e del giovane Claudio Tlga-
ni, il ladruncolo che procurò 
le auto per la tragica rapina 
di piazza dei Caprettari e che 
venne « liquidato » forse per
ché stava accampando « ecces
sive pretese », gli uomini brac
cati dalla polizìa sono tre, tut
ti facenti parte del « clan del 
marsiglierl ». Sono André Bl-
zet, Robert Vescovoccl e Gian
nino Dessolis, fratello di Sa
veur. 

Marcel Gli è stato arrestato 
poco dopo le 14 in un bar di 
via delle Noci, a Centocelle. 
Pochi minuti prime, agli uo
mini della squadra mobile era 
arrivata una segnalazione. I 
connotati della persona cor
rispondevano a quelli dell'uo
mo ricercato. Gli agenti della 
squadra mobile sono arrivati 
nel bar di via delle Noci nel 
giro di pochi minuti. Quando 
se li è visti davanti, pistole 
in pugno, Marcel Gii non ha 
nemmeno tentato 'di fuggire. 
Forse, ma la cosa non è stata 
accertata, appartengono a lui 
la pistola calibro 38 «special», 
le 300 mila lire in banconote 
da 10 mila, tutte false, e alcu
ne parrucche che la polizia 
ha rinvenuto subito dopo l'ar
resto nello sciacquone del ga
binetto del bar. Probabilmen
te 11 franco-algerino, ha fatto 
appena in tempo a liberar
sene. 

Al momento dell'arresto 
Marcel GII si trovava insieme 
ad altre dodici persone, Una 
di esse, Giorgio Laurenti, di 
33 anni, è stata arrestata. Co
me «sorvegliato speciale» non 
poteva frequentare persone ri
cercate dalla polizia. 

Sul conto delle altre undici 
persone la polizia s ta facendo 
degli accertamenti per stabi
lire se abbiano avuto una 
qualche « compartecipazione » 
nell'attività del marsigliese. 

Intanto anche nella giorna
ta di ieri la polizia ha effet
tuato numerose perquisizioni, 
nel tentativo di acciuffare gli 
altri componenti della banda 
che ha attuato il rapimento 
del presidente della Voxson. 
Non si sa ancora a quale pun
to siano queste ricerche ma 
da più parti non si esclude 
— e gli arresti di questi ulti
mi due giorni potrebbero es
serne la prova — che si stia 
stringendo sempre di più lo 
spazio di libertà intorno a 
Jack René Berenguer, consi
derato il capo del « clan del 
marslglien ». e agli altri tre 
francesi ricercati per il seque
stro Ortolani. 

Anche ieri pomeriggio il ca
po della squadra mobile. Ma-
sonc. ha ripetuto che esistono 
precise analogie tra 11 rapi
mento del presidente della 
Voxon e quello del gioielliere 
Gianni Bulgari. E' possibile 
insomma che le inchieste sui 
due clamorosi sequestri possa
no prima o poi essere unifl- j 
cate. 

Ieri mattina la polizia ave
va arrestato un altro marsi
gliese, Paul Emllc Mougenot, 
33 anni. Il Mougenot e stato 
preso mentre viaggiava a bor
do di un taxi. In una volumi
nosa borsa custodiva un mi
tra « sten », tre pistole, quat
tro caricatori e 116 pallottole, 
tre paia di occhiali, un palo 
di guanti, quattro parrucche. 
Al momento dell'arresto il 
Mougenot ha tentato di 
cstrarre la sua pistola dalla 
tasca della giacca ma e stato 
prevenuto dagli agenti. La 
squadra mobile sta accertan
do se anche lui faccia In qual
che modo parte del «clan dei 
marsigliesi » e se abbia preso 
parte al sequestro Ortolani. 

Mougenot era arrivato a 
Roma l'altra notte e aveva 
preso alloggio all'hotel Cervi
nia in via Principe Amedeo. 
Ieri mattina alle 9 aveva pre
so un taxi davanti alla stazio
ne ferroviaria laziale. Pare 
che fosse particolarmente 
concitato, come uno che vuo
le sparire al più presto. La 
cosa ha insospettito un agen
te. Più tardi il taxi veniva 
intercettato in via Prenestina, 
Dopo aver neutralizzato il 
tentativo di reazione del fran
cese, che voleva sottrarsi ad 
un controllo, gli uomini della 
polizia hanno aperto la sua 
borsa scoprendo, al suo inter
no, le armi e gli altri oggetti. 

Insediato 

i l nuovo 

provveditore 

agli studi 
La dottoressa Italia Lecft.cia

no, nominata alcune settimo-
ne fa nuovo provveditore agi. 
.studi per la provincia di Ro
ma, si e insediata ieri neffli 
uffici di via Pianciam Sosti
tuisce il dottor Aldo Tornes? 
che aveva retto l'incarico per 
otto anni consecutivi, e che e 
stato recentemente chiamato 
A far pwrte della Corte de: 
Conti. 

La dottoresca ltal.a Lecal
dano, nata 40 anni fa a Napo
li, aveva negli anni pattoA'J 
prestato servizio nei provve 
ditorati affli studi di Napoli, 
Genova e Benevento. 


